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`Dopo l’annuncio del Cane a sei zampe sul tetto ai prezzi al distributore,
le altre compagnie restano in attesa. Continua la corsa di diesel e benzina

Il governo sprona i petrolieri
«Seguano l’esempio di Eni»

LA MISURA
R O M A  Il  conto  al  distributore  
corre. Ieri, in città, un litro di 
benzina  era  a  2,158  euro.  Il  
giorno prima era a 2,154 euro. 
Per chi guida un’auto a diesel il 
conto è stato anche più salato. 
Ieri andare a fare il pieno è ar-
rivato a costare 2,357 euro al li-
tro. Il primo giorno del dimez-
zamento dello sconto sulle ac-
cise, ridotto ormai a 6,1 cente-
simi, si fa sentire. Sia nei centri 
urbani e ancora di più in auto-
strada,  dove per fare riforni-
mento si arriva a pagare anche 
2,439 euro a litro. Nel mezzo 
del weekend, la corsa dei prez-
zi al distributore non tiene pe-
rò ancora conto del tetto an-
nunciato da Eni venerdì scor-
so e che sarà in vigore da do-
mani. 

Per i prossimi trenta giorni, 
forse addirittura fino a tutto di-
cembre,  il  Cane a  sei  zampe 
praticherà  uno  sconto  di  17  
centesimi rispetto ai livelli me-
di. In cifre vorrà dire che il ga-
solio non andrà sopra i 2,19 eu-
ro e la benzina non supererà il 
limite di 1,99 euro, sotto la so-
glia psicologica dei 2 euro. 

IL COMMENTO
«Mi auguro che altre compa-
gnie seguano Eni. Ha vinto la 
linea che avevo suggerito, non 
tasse, ma coinvolgimento», ha 
commentato  ieri  il  ministro  
degli Esteri e vicepremier, An-
tonio Tajani, «La scelta di met-
tere un tetto al prezzo dell'e-
nergia è la scelta più giusta e 
dimostra che con il dialogo e 
con il coinvolgimento si ottie-
ne molto di più che con una vi-
sione dirigista e statalista».

Dall’inizio  della  crisi  nello  
stretto di Hormuz il governo 
ha già speso circa 2,8 miliardi 
per tamponare e calmierare il 
costo  del  carburante.  Nono-
stante  gli  sforzi  e  le  risorse  
messe a disposizione il conta-
tore  ha  continuato  a  salire,  
drenando coperture. L’esecuti-
vo ha quindi cambiato strate-
gia e ha deciso di venire incon-
tro alle richieste degli automo-
bilisti sospendendo per il pros-
simo  anno  il  pagamento  del  
bollo su auto e moto. Eni ha da-
to un ulteriore aiuto. Salutato 
con favore da tutte le forze di 
maggioranza e ora preso a mo-
dello per eventuali  future ri-
chieste di sostegno ad altri set-
tori produttivi. 

La sollecitazione di Tajani, 
che  ha  voluto  sottolineare  il  
metodo con cui si è arrivati al 
risultato, è una risposta indi-

retta ai colleghi di schieramen-
to della Lega che, anche loro 
con un plauso all’iniziativa del 
Cane a sei zampe, hanno colto 
l’occasione per tornare in pres-
sing su un possibile contributo 
«ancora più rilevante» per la 
prossima manovra di bilancio, 

da  chiedere  alle  grandi  ban-
che.

I  concorrenti  di  Eni  non  
commentano  la  mossa  della  
partecipata. I  precedenti non 
mancano guardando ad altri  
Paesi. In Francia è stata Tota-
lEnergies ad assumere una ini-

ziativa simile, partendo già in 
primavera e poi continuando 
con proroghe nel corso del ca-
ro-carburanti che sta segnan-
do l’Europa dallo scoppio del 
conflitto in Iran. 

I concorrenti non si sono pe-
rò mossi di conseguenza. Nel-

la penisola, invece, il gruppo, 
che Oltralpe lavora come un 
operatore  integrato,  non  ha  
tuttavia una propria rete di di-
stribuzione. 

Intanto domani, come anti-
cipato da Staffetta Quotidiana,
giornale specializzato sulle te-
matiche  dell’e-
nergia, Assope-
troli-Assoener-
gia ha in agen-
da un Comitato 
di  presidenza
convocato d’ur-
genza e chiama-
to  a  valutare
«l’impatto dell’i-
niziativa  sugli
equilibri  con-
correnziali  del
mercato  e  in
particolare l’ef-
fetto su tutte le 
aziende associa-
te sia  del  com-
parto  rete  sia
dell’extrarete». 

Qualche pre-
occupazione aleggia anche tra 
i gestori degli impianti di di-
stribuzione e in particolare tra 
chi gestisce stazioni senza lo-
go. 

Il timore è che una parte del 
settore, meno attrezzata, non 
riesca  a  gestire  uno  sconto  
spontaneo,  anche  se  pensato 
come misure di sollievo per i 
consumatori. 

Il  settore  della  distribuzio-
ne, sottolinea la Figisc, la fede-
razione  dei  gestori  degli  im-
pianti  di  benzina  aderente  a  
Confcommercio, «è pur sem-
pre un settore economico che 
deve reggere». Dal canto suo, 
invece il governo, dopo la mos-

sa di Eni, prova a sollecitare un 
analogo  intervento  anche  da  
altre  compagnie.  Tuttavia  al  
momento, secondo quanto ri-
sulta, non sono arrivate indica-
zioni al riguardo.

L’INCONTRO
In  parallelo  i  ministeri  delle  
Imprese e della Sicurezza ener-
getica stanno lavorando per in-
tavolare  un  dialogo  con  gli  
operatori  della  raffinazione.
L’appuntamento è stato fissa-

to per giovedì 8 
ottobre  a  Palaz-
zo Piacentini.

L’auspicio  è
capire se e come 
le raffinerie del-
la  penisola  pos-
sono aumentare 
la  produzione,
così da mitigare 
gli effetti dell’at-
tuale scenario in-
ternazionale 
sull’approvvigio-
namento del Pae-
se  e,  di  conse-
guenza, sui prez-
zi  che  gli  auto-
mobilisti  si  tro-
vano  a  pagare
ogni volta che de-

vono fare il pieno.
Le misure per dare sollievo 

a cittadini e imprese, d’altron-
de,  stanno per terminare.  Lo 
sconto governativo sul gasolio 
durerà infatti fino al 5 ottobre 
prossimo. E finora si è sempre 
parlato di futuri interventi mi-
rati,  a  favore  dei  settori  più  
esposti  al  caro-carburante  e  
delle famiglie più fragili, met-
tendo un freno, ad aiuti gene-
ralizzati sul modello del taglio 
delle accise, di cui hanno bene-
ficiato tutti, indipendentemen-
te dalla loro situazione econo-
mica. 

Andrea Pira
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DIESEL

q2,357

l ettoral e di Trump sul diesel
i prezzi in Europa

(Prezzi medi di ieri)

e facendo aumentare
esportazioni americane.

TEORIA E PRATICA
Nelle ultime settimane gli Stati
Uniti hanno esportato 1,6 milioni

barili di gasolio al giorno con-
gli 1,1 milioni di febbraio. Ma

teoria di Trump e dei repubbli-
cani (chiudere le esportazioni

abbassare i costi all’interno)
stata smentita da un’analisi

dell’American Petroleum Institu-
l’associazione che rappresen-
produttori americani: porte-

rebbe a una diminuzione del die-
anche negli Stati Uniti visto
le raffinerie americane ral-

lenterebbero la produzione. Que-
colpirebbe non solo il merca-

to interno ma anche quello globa-
le, portando a un nuovo aumento
dei prezzi. Gli Stati Uniti infatti
producono il 20% dei circa 8 mi-
lioni di barili messi in commer-
cio ogni giorno nel mondo. Altri
analisti, come Jim Mitchell di
Wood Mackenzie, spiegano che
un eventuale divieto alle esporta-
zioni non farebbe scendere i
prezzi interni nelle settimane
successive, anzi ci vorrebbe del
tempo.

I PIÙ ESPOSTI
Tra i mercati più colpiti ci sareb-
be l’Europa, che nel 2026 ha im-
portato più di un terzo del suo
diesel dagli Stati Uniti, un nume-
ro che ad agosto è salito ancora

di più raggiungendo la metà del-
le importazioni di gasolio. Per
questo la Commissione europea
ha reagito con «preoccupazione»
alla proposta di Trump. Per la
Gran Bretagna gli Stati Uniti so-
no il secondo esportatore di gaso-
lio dopo l’Olanda. «Ogni interru-
zione avrebbe un impatto negati-
vo su entrambi i mercati», ha det-

to giovedì scorso Olof Gill, un
portavoce dell’Unione. L’Euro-
pa infatti starebbe già discu-
tendo con gli Stati Uniti per evi-
tare il blocco.

LA SPERANZA
Bruxelles infatti non ha grandi
alternative agli Stati Uniti: la
guerra in Iran ha fermato il
flusso dal Medio Oriente men-
tre quella in Ucraina ha da
tempo congelato le forniture
russe. Se Trump dovesse deci-
dere di approvare il blocco i
trader europei dovrebbero lot-
tare con i Paesi asiatici per
comprare a prezzi elevati i po-
chi cargo in arrivo dal Medio
Oriente e dall’India.

Per ora tutti sperano che le
parole di Trump (e le idee dei
politici repubblicani) non ven-
gano seguite. Sulla questione è
intervenuto anche il segretario
all’Energia Chris Wright, che
ha smentito le parole del presi-
dente americano dicendo che
lo stop sarebbe uno «strumen-
to poco efficace» che potrebbe
danneggiare il commercio di
carburante americano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

trent’anni
delle raffinerie

ridotta del 17%
impianti sono nel Nord o in Sicilia e il tasso medio di utilizzo

anno importiamo 16 milioni di tonnellate di prodotti per colmare il gap

BENZINA

3,9 e Busalla 1,85 milioni. A Taran-
to Eni dispone di una capacità pri-
maria di 104 mila barili al giorno e
immettesulmercatocirca5milio-
ni di tonnellate di prodotti l’anno.
Lostabilimentocontaoltre400di-
pendenti. Eni gestisce anche le
strutture di Sannazzaro, Livorno e
Taranto e ha il 50% di Milazzo. Il

consumointernocomplessivo è di
circa 62 milioni di tonnellate l’an-
no, ma l’Italia non è autosufficien-
te per tutte le categorie. Il 64% del-
le importazioni riguarda diesel,
carburante per aerei e Gpl e circa
un terzo arriva da Medio Oriente e
Asia. Sul diesel l’Italia è invece
esportatrice netta, mentre l’Euro-

pa dipende maggiormente dall’e-
stero.GliStatiUniti fornisconocir-
ca metà del diesel importato
dall’Europa.

Per questo eventuali restrizioni
alle esportazioni americane po-
trebbero avere effetti anche sul
mercato europeo. La capacità eu-
ropea potrebbe diminuire di circa
il 20% entro il 2035, scendendo a
poco più di 9 milioni di barili al
giorno, contro i circa 14 milioni
dell’iniziodelsecolo.

LE CARENZE
A livello mondiale viene stimata
una carenza di capacità nell’ordi-
ne di 6 milioni di barili al giorno,
ancheperidannialleraffineriedel
Golfoeagli impiantirussi.LaFran-
cia ha chiesto alla Commissione
europea misure temporanee per
aumentare la disponibilità di die-
selecarburanteperaereieconsen-
tire alle raffinerie di aumentare la
produzione. Per le raffinerie italia-
ne la materia prima resta in larga

parte straniera. Il fabbisogno na-
zionale di greggio è di circa 55 mi-
lioni di tonnellate l’anno, contro
una produzione interna di circa 4
milioni.

SecondoDavideTabarelli,presi-
dente e fondatore di Nomisma
Energia,con gli investimenti si po-
trebbe arrivare ad almeno 8 milio-
ni di tonnellate, riducendo il ricor-
so alle importazioni. In Basilicata
ci sono Val d’Agri, con 50-70 mila
barili al giorno, e Tempa Rossa,
con30-50mila. Ilgreggiovienetra-
sferito a Taranto tramite oleodot-
to. InSicilia si trovano Ragusa, Ge-
laeGaglianoCastelferrato; inEmi-
lia-Romagna i quattro pozzi del
Cavone, tra Novi, San Possidonio e
Mirandola, producono circa 2 mi-
lioni di chilogrammi, oltre 14 mila
barili l’anno, pari allo 0,5% della
produzione nazionale. In Piemon-
te restano i pozzi tra Galliate, Tre-
cate e Romentino; Villafortuna,
considerato il più abbondante d’I-
talia, ha cessato l’attività nel 2016.
Dopo il picco della fine degli anni
Novanta, l’estrazione petrolifera
italiana ha seguito una traiettoria
discendente, con un progressivo
esaurimento delle risorse stimato
intorno al 3% annuo. La produzio-
ne nazionale resta così molto di-
stantedalfabbisognodelleraffine-
rie, che continuano a dipendere in
larga misura dal greggio acquista-
tosuimercatiinternazionali.

GiacomoAndreoli
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TAJANI: «HA VINTO
LA LINEA DEL 
COINVOLGIMENTO,
SENZA TASSE 
AUSPICO CHE ALTRI
FACCIANO LO STESSO»

q2,158
IL COLOSSO ENERGETICO
VALUTA DI APPLICARE
UN LIMITE AL PREZZO
DEL CARBURANTE
FINO ALLA FINE 
DELL’ANNO 

La mappa

PER GLI ESPERTI
SERVONO SUBITO
MAGGIORI INVESTIMENTI
SUL DIESEL, PERÒ
SIAMO ANCORA
ESPORTATORI NETTI(Prezzi medi di ieri)

Il focus

NEL 2026 L’UE HA
IMPORTATO OLTRE
UN TERZO DEL SUO
FABBISOGNO DAGLI USA
E NON DISPONE DI
GRANDI ALTERNATIVE

LE STRUTTURE
SONO FORTEMENTE
DIPENDENTI DAL
GREGGIO CHE
VIENE ACQUISTATO
DALL’ESTERO
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Dopo l’annuncio del Cane a sei zampe sul tetto ai prezzi al distributore,
le altre compagnie restano in attesa. Continua la corsa di diesel e benzina

Il governo sprona i petrolieri
«Seguano l’esempio di Eni»

LA MISURA
R O M A Il conto al distributore
corre. Ieri, in città, un litro di
benzina era a 2,158 euro. Il
giorno prima era a 2,154 euro.
Per chi guida un’auto a diesel il
conto è stato anche più salato.
Ieri andare a fare il pieno è ar-
rivato a costare 2,357 euro al li-
tro. Il primo giorno del dimez-
zamento dello sconto sulle ac-
cise, ridotto ormai a 6,1 cente-
simi, si fa sentire. Sia nei centri
urbani e ancora di più in auto-
strada, dove per fare riforni-
mento si arriva a pagare anche
2,439 euro a litro. Nel mezzo
del weekend, la corsa dei prez-
zi al distributore non tiene pe-
rò ancora conto del tetto an-
nunciato da Eni venerdì scor-
so e che sarà in vigore da do-
mani.

Per i prossimi trenta giorni,
forse addirittura fino a tutto di-
cembre, il Cane a sei zampe
praticherà uno sconto di 17
centesimi rispetto ai livelli me-
di. In cifre vorrà dire che il ga-
solio non andrà sopra i 2,19 eu-
ro e la benzina non supererà il
limite di 1,99 euro, sotto la so-
glia psicologica dei 2 euro.

IL COMMENTO
«Mi auguro che altre compa-
gnie seguano Eni. Ha vinto la
linea che avevo suggerito, non
tasse, ma coinvolgimento», ha
commentato ieri il ministro
degli Esteri e vicepremier, An-
tonio Tajani, «La scelta di met-
tere un tetto al prezzo dell'e-
nergia è la scelta più giusta e
dimostra che con il dialogo e
con il coinvolgimento si ottie-
ne molto di più che con una vi-
sione dirigista e statalista».

Dall’inizio della crisi nello
stretto di Hormuz il governo
ha già speso circa 2,8 miliardi
per tamponare e calmierare il
costo del carburante. Nono-
stante gli sforzi e le risorse
messe a disposizione il conta-
tore ha continuato a salire,
drenando coperture. L’esecuti-
vo ha quindi cambiato strate-
gia e ha deciso di venire incon-
tro alle richieste degli automo-
bilisti sospendendo per il pros-
simo anno il pagamento del
bollo su auto e moto. Eni ha da-
to un ulteriore aiuto. Salutato
con favore da tutte le forze di
maggioranza e ora preso a mo-
dello per eventuali future ri-
chieste di sostegno ad altri set-
tori produttivi.

La sollecitazione di Tajani,
che ha voluto sottolineare il
metodo con cui si è arrivati al
risultato, è una risposta indi-

retta ai colleghi di schieramen-
to della Lega che, anche loro
con un plauso all’iniziativa del
Cane a sei zampe, hanno colto
l’occasione per tornare in pres-
sing su un possibile contributo
«ancora più rilevante» per la
prossima manovra di bilancio,

da chiedere alle grandi ban-
che.

I concorrenti di Eni non
commentano la mossa della
partecipata. I precedenti non
mancano guardando ad altri
Paesi. In Francia è stata Tota-
lEnergies ad assumere una ini-

ziativa simile, partendo già in
primavera e poi continuando
con proroghe nel corso del ca-
ro-carburanti che sta segnan-
do l’Europa dallo scoppio del
conflitto in Iran.

I concorrenti non si sono pe-
rò mossi di conseguenza. Nel-

la penisola, invece, il gruppo,
che Oltralpe lavora come un
operatore integrato, non ha
tuttavia una propria rete di di-
stribuzione.

Intanto domani, come anti-
cipato da Staffetta Quotidiana, 
giornale specializzato sulle te-
matiche dell’e-
nergia, Assope-
troli-Assoener-
gia ha in agen-
da un Comitato
di presidenza
convocato d’ur-
genza e chiama-
to a valutare
«l’impatto dell’i-
niziativa sugli
equilibri con-
correnziali del
mercato e in
particolare l’ef-
fetto su tutte le
aziende associa-
te sia del com-
parto rete sia
dell’extrarete».

Qualche pre-
occupazione aleggia anche tra
i gestori degli impianti di di-
stribuzione e in particolare tra
chi gestisce stazioni senza lo-
go.

Il timore è che una parte del
settore, meno attrezzata, non
riesca a gestire uno sconto
spontaneo, anche se pensato
come misure di sollievo per i
consumatori.

Il settore della distribuzio-
ne, sottolinea la Figisc, la fede-
razione dei gestori degli im-
pianti di benzina aderente a
Confcommercio, «è pur sem-
pre un settore economico che
deve reggere». Dal canto suo,
invece il governo, dopo la mos-

sa di Eni, prova a sollecitare un
analogo intervento anche da
altre compagnie. Tuttavia al
momento, secondo quanto ri-
sulta, non sono arrivate indica-
zioni al riguardo.

L’INCONTRO
In parallelo i ministeri delle
Imprese e della Sicurezza ener-
getica stanno lavorando per in-
tavolare un dialogo con gli
operatori della raffinazione.
L’appuntamento è stato fissa-

to per giovedì 8
ottobre a Palaz-
zo Piacentini.

L’auspicio è
capire se e come
le raffinerie del-
la penisola pos-
sono aumentare
la produzione,
così da mitigare
gli effetti dell’at-
tuale scenario in-
ternazionale
sull’approvvigio-
namento del Pae-
se e, di conse-
guenza, sui prez-
zi che gli auto-
mobilisti si tro-
vano a pagare
ogni volta che de-

vono fare il pieno.
Le misure per dare sollievo

a cittadini e imprese, d’altron-
de, stanno per terminare. Lo
sconto governativo sul gasolio
durerà infatti fino al 5 ottobre
prossimo. E finora si è sempre
parlato di futuri interventi mi-
rati, a favore dei settori più
esposti al caro-carburante e
delle famiglie più fragili, met-
tendo un freno, ad aiuti gene-
ralizzati sul modello del taglio
delle accise, di cui hanno bene-
ficiato tutti, indipendentemen-
te dalla loro situazione econo-
mica.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’effetto delle guerre sul “crack spread”
Se i raffinati aumentano più del greggio

DIESEL
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N oi guardiamo quotidia-
namente al prezzo del
petrolio. Però non con-
sumiamo petrolio, ma

consumiamo i prodotti che
la raffinazione del petrolio ci
consegna. I figli del petrolio,
poi, non necessariamente se-
guono l’andamento di prez-
zo dell’antenato. Il gasolio, la
benzina, il jet fuel, l’olio com-
bustibile e quant’altro (del
petrolio non si butta niente)
hanno tutti un loro proprio
individuale mercato.

Le guerre, e in particolare
Hormuz, hanno spinto in al-
to il prezzo del greggio. Que-
st’anno ci è aumentato di ol-
tre il 50%. Però la benzina è
aumentata di oltre il 66,5%, e
con il diesel siamo al 94%.

I prezzi dei prodotti hanno
avuto un corso diverso da
quelli dei greggi, e il gasolio
ci è raddoppiato. È cresciuto
il margine di raffinazione, il
“crack spread”, ovvero la dif-
ferenza tra il prezzo dei pro-
dotti raffinati e il costo del
greggio da cui li si è ottenuti.

Il crack è da sempre soggetto
ad altissima volatilità. Nel 2024
lo spread era così risicato che a
molte raffinerie non bastava a
ripagare i costi. Le guerre lo
hanno poi fatto rimbalzare, e
con modalità diverse a seconda
dei prodotti.

Blocco degli stretti e bombar-
damenti mirati sulle raffinerie

russe hanno fatto temporanea-
mente sparire dal mercato ol-
tre il 10% della capacità di raffi-
nazione mondiale.

FLESSIBILITÀ LIMITATA
Ogni raffineria è per sua natura
orientata a utilizzare alcune ti-
pologie di greggio e a produrne
una determinata scala di pro-
dotti. La flessibilità rispetto al
paniere ottimale di materia pri-
ma e di prodotti, almeno nel
breve, è piuttosto limitata (non
posso decidere di smettere di
produrre benzina e sostituirla
da domani con volumi di pro-
duzione equivalenti di gasolio).

Le guerre in questo sono og-
gi selettive: sia le raffinerie fer-

me del Golfo sia quelle bombar-
date in Russia sono infrastrut-
ture orientate in prevalenza al
trattamento di greggi me-
dio-pesanti e producono (o pro-
ducevano) con alta resa di gaso-
lio. Le guerre hanno insomma
messo fuori gioco molta più ca-
pacità di far gasolio (o jet fuel)
che non capacità di far benzi-
na. L’offerta di gasolio si è con-
tratta più di quanto non si sia
contratta l’offerta di altri pro-
dotti; e ha mandato in scena il
(quasi) raddoppio del prezzo.

La continuità bellica non po-
trà che tenere alto il crack. E la
fine dei conflitti non dovrebbe
comportare un ritorno imme-
diato alla normalità ex ante. Al-

cune fonti stimano che la Rus-
sia abbia temporaneamente
perso il 20% della propria capa-
cità di raffinazione, e nessuna
raffineria del Golfo è andata im-
mune da attacchi aerei.

C’è molto da riparare o rico-
struire, e perciò nel breve perio-
do la capacità di raffinazione
scomparsa non ha possibilità

di sostituzione.

RISCHIO ESCALATION
Il dopo potrebbe riportarci ai
prezzi ante Hormuz, e forse
persino oltre. Ma più il “do-
po” tarda, più cresce il ri-
schio che tra qualche mese ci
si ritrovi a rimpiangere i
prezzi di oggi. E perché que-
sto succeda basterebbe che
gli Stati Uniti dessero corso
al minacciato embargo delle
loro esportazioni di gasolio.

Qualche analista pensa
che se succedesse il diesel po-
trebbe schizzare a 350 dolla-
ri: considerando che le espor-
tazioni americane valgono
oggi 1,5 milioni di barili/gior-
no (grosso modo il 20% del
traffico mondiale), c’è pure il
rischio che l’analista ci azzec-
chi.

L’embargo per gli Stati
Uniti sarebbe un boome-
rang, ma temo non basti que-
sto a evitarlo. Scommettere
sulla razionalità del decidere
si fa sempre e ovunque più
azzardato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’analisi

(Prezzi medi di ieri)

Negli ultimi trent’anni
chiusa metà delle raffinerie
e capacità ridotta del 17%
`La maggior parte degli impianti sono nel Nord o in Sicilia e il tasso medio di utilizzo
è fermo al 77%. Ogni anno importiamo 16 milioni di tonnellate di prodotti per colmare il gap

BENZINA

I CONFLITTI IN CORSO
A HORMUZ E IN UCRAINA
HANNO ALLARGATO
LA DIFFERENZA DI COSTI
TRA LA MATERIA PRIMA
E I PRODOTTI FINITI

LA FOTOGRAFIA
R O M A  Dieci raffinerie tradizionali 
ancora attive, 63,7 milioni di ton-
nellate di prodotti raffinati e una 
capacità di raffinazione di 83,3 mi-
lioni di tonnellate. L’Italia conti-
nua a produrre ed esportare car-
buranti, ma importa anche oltre 16 
milioni di tonnellate di prodotti 
raffinati, contro più di 25,7 milioni 
esportati. Con la crisi internaziona-
le delle forniture, il governo vuole 
capire se si possa produrre di più: 
per questo i ministri delle Imprese 
Adolfo Urso e dell’Ambiente Gil-
berto Pichetto Fratin hanno con-
vocato per l’8 ottobre le società del 
settore.

Il dato da cui partire è il 77%, il 
tasso medio nazionale di utilizzo 
delle  raffinerie.  È  una  media
dell’intero sistema e non indica 
quanto lavora ciascun impianto. 
Quel 23% non utilizzato non può 
quindi essere considerato automa-

ticamente produzione aggiuntiva: 
ogni impianto ha caratteristiche e 
lavorazioni differenti, con la per-
centuale di utilizzo che dipende da 
diversi motivi tecnici. Oggi le raffi-
nerie tradizionali attive sono dieci. 
Si trovano a: Priolo, Sarroch, San-
nazzaro de’ Burgondi, Taranto, Mi-
lazzo, Augusta, Trecate, Falcona-
ra, Ravenna e Busalla. A queste si 
aggiungono Marghera e Gela, tra-
sformate in bioraffinerie, mentre 
quella di Livorno è in conversione. 

I NUMERI
Nel 1990-1991 le raffinerie attive 
erano circa 20 e la capacità arriva-
va a circa 100 milioni di tonnellate. 
Lo scorso anno la capacità è scesa 
a 83,3 milioni (-16,7%) , anche per 
la trasformazione dell’impianto di 
Livorno. La produzione effettiva è 
stata di 63,7 milioni di tonnellate. 
Le dimensioni degli impianti italia-
ni sono diverse: Priolo ha una ca-
pacità di 19,4 milioni di tonnellate 
l’anno, Sarroch 15 milioni, Milazzo 
10,6, Sannazzaro 10, Trecate 9, Au-
gusta 8,1, Taranto 5,2, Falconara 

3,9 e Busalla 1,85 milioni. A Taran-
to Eni dispone di una capacità pri-
maria di 104 mila barili al giorno e 
immette sul mercato circa 5 milio-
ni di tonnellate di prodotti l’anno. 
Lo stabilimento conta oltre 400 di-
pendenti.  Eni  gestisce  anche  le  
strutture di Sannazzaro, Livorno e 
Taranto e ha il 50% di Milazzo. Il 

consumo interno complessivo è di 
circa 62 milioni di tonnellate l’an-
no, ma l’Italia non è autosufficien-
te per tutte le categorie. Il 64% del-
le  importazioni  riguarda  diesel,  
carburante per aerei e Gpl e circa 
un terzo arriva da Medio Oriente e 
Asia.  Sul  diesel  l’Italia  è  invece  
esportatrice netta, mentre l’Euro-

pa dipende maggiormente dall’e-
stero. Gli Stati Uniti forniscono cir-
ca  metà  del  diesel  importato
dall’Europa. 

Per questo eventuali restrizioni 
alle  esportazioni  americane  po-
trebbero avere  effetti  anche  sul  
mercato europeo. La capacità eu-
ropea potrebbe diminuire di circa 
il 20% entro il 2035, scendendo a 
poco più di 9 milioni di barili al 
giorno, contro i circa 14 milioni 
dell’inizio del secolo. 

LE CARENZE
A livello mondiale viene stimata 
una carenza di capacità nell’ordi-
ne di 6 milioni di barili al giorno, 
anche per i danni alle raffinerie del 
Golfo e agli impianti russi. La Fran-
cia ha chiesto alla Commissione 
europea misure temporanee per 
aumentare la disponibilità di die-
sel e carburante per aerei e consen-
tire alle raffinerie di aumentare la 
produzione. Per le raffinerie italia-
ne la materia prima resta in larga 

parte straniera. Il fabbisogno na-
zionale di greggio è di circa 55 mi-
lioni di tonnellate l’anno, contro 
una produzione interna di circa 4 
milioni. 

Secondo Davide Tabarelli, presi-
dente  e  fondatore  di  Nomisma  
Energia, con gli investimenti si po-
trebbe arrivare ad almeno 8 milio-
ni di tonnellate, riducendo il ricor-
so alle importazioni. In Basilicata 
ci sono Val d’Agri, con 50-70 mila 
barili al giorno, e Tempa Rossa, 
con 30-50 mila. Il greggio viene tra-
sferito a Taranto tramite oleodot-
to. In Sicilia si trovano Ragusa, Ge-
la e Gagliano Castelferrato; in Emi-
lia-Romagna i quattro pozzi del 
Cavone, tra Novi, San Possidonio e 
Mirandola, producono circa 2 mi-
lioni di chilogrammi, oltre 14 mila 
barili l’anno, pari allo 0,5% della 
produzione nazionale. In Piemon-
te restano i pozzi tra Galliate, Tre-
cate  e  Romentino;  Villafortuna,  
considerato il più abbondante d’I-
talia, ha cessato l’attività nel 2016. 
Dopo il picco della fine degli anni 
Novanta,  l’estrazione  petrolifera  
italiana ha seguito una traiettoria 
discendente, con un progressivo 
esaurimento delle risorse stimato 
intorno al 3% annuo. La produzio-
ne nazionale resta così molto di-
stante dal fabbisogno delle raffine-
rie, che continuano a dipendere in 
larga misura dal greggio acquista-
to sui mercati internazionali.

Giacomo Andreoli
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TAJANI: «HA VINTO
LA LINEA DEL
COINVOLGIMENTO,
SENZA TASSE
AUSPICO CHE ALTRI
FACCIANO LO STESSO»

Massimo Nicolazzi

2,158

Caos

IL COLOSSO ENERGETICO
VALUTA DI APPLICARE
UN LIMITE AL PREZZO
DEL CARBURANTE
FINO ALLA FINE
DELL’ANNO

La corsa dei prezzi

NEL BREVE PERIODO
LA CAPACITÀ
DI RAFFINAZIONE
PERSA IN QUESTI ANNI
NON AVRÀ POSSIBILITÀ
DI SOSTITUZIONE

PER GLI ESPERTI
SERVONO SUBITO
MAGGIORI INVESTIMENTI
SUL DIESEL, PERÒ
SIAMO ANCORA
ESPORTATORI NETTI(Prezzi medi di ieri)

LE STRUTTURE
SONO FORTEMENTE 
DIPENDENTI DAL
GREGGIO CHE
VIENE ACQUISTATO
DALL’ESTERO
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CISTERNA
Ventisei chili di cocaina, quat-
tro rolex, pistole, fucili e quasi 
3mila euro in contanti. E’ quan-
to hanno scoperto i carabinieri 
della  compagnia  di  Anzio  in  
un’abitazione di Cisterna di un 
quarantenne del posto. Un inso-
spettabile, l’uomo arrestato è in-
fatti incensurato e al momento 
disoccupato. In passato era sta-
to buttafuori in qualche locale 
della zona. Ora è gravemente in-
diziato dei reati di detenzione ai 
fini di spaccio di ingenti quanti-
tativi di droga e alterazioni di ar-
mi. In particolare, un fucile tro-
vato nel suo appartamento sa-
rebbe stato modificato artigia-
nalmente con il taglio delle can-
ne e del calcio. L’arma è stata se-
questrata insieme al materiale 
restante. A lui gli uomini del nu-
cleo operativo radiomobile del-
la compagnia di Anzio sono ar-
rivati attraverso una soffiata. Il 
40enne era infatti un frequenta-
tore del litorale laziale, i carabi-
nieri si sono quindi diretti a Ci-
sterna dove l’uomo vive in un’a-
bitazione a poche centinaia di 
metri dal centro, in una zona re-
sidenziale.  Una  volta  arrivati,  
hanno notato, poco dopo, l’uo-
mo giungere a bordo di un’auto. 

Aveva un fare guardingo e un at-
teggiamento  quasi  intimorito.  
Quando è sceso dal veicolo ha 
continuato a guardarsi attorno 
per controllare di non essere os-
servato.

Dopo aver circondato e isola-
to l’edificio per precludere ogni 
via di fuga, i militari hanno ese-
guito il blitz in casa. L’uomo ha 
tentato di lanciare dalla finestra 
una busta contenente diversi pa-
netti di droga. Lo stupefacente è 
stato però intercettato dai cara-
binieri  posizionati  all’esterno,  
che hanno subito recuperato la 
droga.  Pochi  istanti  dopo,  il
40enne ha cercato di fuggire sa-
lendo sul tetto dopo aver scaval-
cato  la  balaustra  del  balcone.  
Un militare lo ha rincorso salen-
do anche lui sul tetto mentre un 
secondo carabiniere lo attende-
va dall’altra parte dello stabile. 
L’uomo è stato fermato e amma-

nettato sul tetto di casa. La suc-
cessiva  perquisizione  dell’im-
mobile ha permesso di scovare 
un vero e  proprio  deposito  di  
droga. Complessivamente i ca-
rabinieri hanno sequestrato 26 
chili di cocaina suddivisi in 21 
panetti recanti specifici marchi 
e 9 sacchetti in cellophane di mi-
nori dimensioni, 2.875 euro in 
contanti,  ritenuti  provento
dell’attività illecita, 4 orologi di 
lusso marca Rolex, sui quali so-
no in corso accertamenti per ve-
rificare origine e autenticità, bi-
lancini di precisione e materiale 
vario  per  il  confezionamento  
delle dosi. Nel corso delle verifi-
che  nell’abitazione,  i  militari  
hanno accertato anche la pre-
senza di diverse armi e munizio-
ni, tra cui 4 pistole, 3 fucili e 501 
cartucce di vario calibro, rego-
larmente denunciate dal 40en-
ne, titolare di regolare licenza. 
Tuttavia, tra i fucili in possesso 
dell’uomo, ne è stato individua-
to un modello da caccia che era 
stato modificato artigianalmen-
te trasformandolo in un’arma a 
canne mozzate ad altissima pe-
ricolosità e facilmente occulta-
bile. Al termine delle operazio-
ni,  l’arrestato è stato condotto 
nel carcere di Velletri a disposi-
zione dell’Autorità Giudiziaria.

Alessandro Piazzolla
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Ex buttafuori nascondeva
26 chili di cocaina a casa
`L’uomo di 40 anni è incensurato
in casa aveva armi, Rolex e contanti

`Lancia la droga dalla finestra, la prendono
al volo i militari. Poi viene arrestato sul tetto

I carabinieri 
con la droga 
il fucile 
modificato
e tutto
il materiale 
sequestrato 
nell’abitazio-
ne
del 
quarantenne 
a Cisterna
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Tres Tabernae, nuova campagna di scavi
nella chiesa paleocristiana sulla via Appia
CISTERNA
Una nuova campagna di scavi a 
Tres  Tabernae  è  iniziata  dieci  
giorni fa. Il 14 settembre sono ini-
ziate  le  operazioni  nel  sito  ar-
cheologico di  Tres Tabernae,  a  
Cisterna di Latina, dove le indagi-
ni si concentrano sui resti della 
chiesa di età tardoantica indivi-
duata nel  2024. Le indagini,  in 
concessione del Ministero della 
Cultura, sono svolte sotto la dire-
zione  scientifica  di  Vincenzo
Fiocchi Nicolai e Alessandro Vel-
la  dal  Pontificio  Istituto  di  Ar-
cheologia Cristiana in collabora-
zione con l’amministrazione co-
munale di Cisterna e la Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio di Frosinone e Latina 

diretta da Alessandro Betori, nel-
la  persona  del  funzionario  ar-
cheologo  responsabile  del  sito,  
Daniela Quadrino. Agli scavi, che 
proseguiranno fino al 16 ottobre, 
partecipano sei  allievi  del  Piac,  
oltre a studenti provenienti da al-
tre università italiane, impegnati 
nelle operazioni di scavo strati-
grafico, documentazione grafica 

e fotografica e trattamento preli-
minare dei materiali rinvenuti.

«Antica stazione di sosta lun-
go la via Appia al XXXIII miglio, 
poco a sud dell’attuale centro di 
Cisterna di  Latina,  Tres Taber-
nae è ricordata negli  Atti  degli  
Apostoli (28, 15-16) come uno dei 
luoghi in cui san Paolo fu accolto 
dai  cristiani  durante  il  viaggio  
verso  Roma  -  sottolineano  gli  
esperti - Già sede episcopale nel 
IV secolo,  il  sito  costituisce  un 
punto di riferimento per la storia 
del cristianesimo antico nel La-
zio  meridionale.  La  campagna  
conclusa nel 2025 ha permesso 
di ricostruire una complessa se-
quenza di trasformazioni. L'edifi-
cio di culto fu costruito tra la fine 
del V e gli inizi del VI secolo, riuti-
lizzando le strutture di un prece-

dente insediamento romano. Si  
tratta di una chiesa ad aula absi-
data,  di  dimensioni  contenute,  
che conserva i resti di una schola 
cantorum in muratura». La cam-
pagna 2026 mira ad approfondi-
re la conoscenza dell'edificio di 
culto chiarendone ulteriormente 
le vicende costruttive e il rappor-
to con l'insediamento circostan-
te. Le ricerche contribuiscono al-
la ricostruzione del processo di 
cristianizzazione  del  territorio  
pontino tra tarda antichità e alto 
Medioevo.  La nuova campagna 
di scavo è resa possibile anche 
grazie al sostegno di soggetti pri-
vati del territorio che hanno scel-
to di  investire  nella  ricerca  ar-
cheologica e nella formazione, in 
particolare la Fondazione Roffre-
do Caetani, la Bsp Pharmaceuti-
cals e la Gelit.  Un apporto che 
rappresenta un esempio signifi-
cativo di collaborazione tra isti-
tuzioni scientifiche e realtà pro-
duttive locali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VOLLEY
Un test decisamente interessante 
anche se non è finito come squa-
dra  e  staff  avrebbero  preferito,  
quello tra Cisterna Volley e Union 
Napoli,  squadra di serie A2 ieri  
pomeriggio al Palazzetto cisterne-
se. Hanno vinto i partenopei i pri-
mi tre set ufficiali (26-28; 25-27; 
22-25; 25-19) poi a squadre rima-
neggiate i pontini hanno messo a 
registro il set della bandiera. «Un 
test utile» lo ha definito comun-
que coach Daniele Morato al ter-
mine dell’allenamento  congiun-
to.  «Rispetto a  dieci  giorni  fa a  
Porto San Giorgio (contro Grot-

tazzolina ndr) ho visto cose sicu-
ramente migliori, anche se one-
stamente il risultato non ci accon-
tenta. Ci tenevamo a vincere, an-
che perché quando una squadra 
di SuperLega si confronta contro 
una di livello inferiore dovrebbe 
prevalere. Però va bene così, per-
ché al di là del risultato a noi inte-
ressava verificare lo stato di for-
ma del gruppo». Gruppo al quale 
mancano ancora tre titolari che 
arriveranno nei prossimi giorni. 
«Ma non deve essere  un alibi  -  
continua Morato - Loro sono una 
squadra allestita per puntare in 
alto nella categoria cadetta, sono 
sicuramente più avanti nella pre-
parazione e quindi più rodati. Noi 

abbiamo gestito male il gioco di 
palla  alta  e  certe  combinazioni  
non son state efficaci. I primi due 
set sono finiti ai vantaggi e abbia-
mo anche avuto l’opportunità di 
chiudere. Abbiamo subito anche 
tre ace con palla che ha ballato 
sul nastro, ma va bene così». Ba-
rotto  è  rimasto  ancora  fuori  a  
causa dei postumi di una frattura 
alla mano «ma - assicura Morato 
- sarà pronto per il campionato». 
In campo per Cisterna Fanizza in 
regia, Costa opposto, Mazzone e 
Tosti centrali, Magalini e Lanza 
in banda e Federici libero. La par-
tita si è aperta co un punto a pun-
to serrato che ha caratterizzato il 
primo  set.  Lanza  mete  a  terra  

punti importanti insieme al gio-
vane opposto Costa. Cisterna va 
avanti 20-15 ma Napoli non mol-
la, pareggia i conti (23-23), annul-
la tre set-ball e poi va a vincere 
con  2  ace  del  centrale  Mattei  
(26-28). Anche il secondo parzia-
le è caratterizzato dall’equilibrio 

e si risolve nel finale con un pun-
to  del  napoletano  Raffaelli
(25-27). Nel terzo parziale Napoli 
spinge ancora e controlla pratica-
mente il gioco dall’inizio alla fine 
(22-25). Nel quarto parziale con le 
squadra rimaneggiate Cisterna è 
sempre avanti e conquista il set 
25-19.

IL TABELLINO
Cisterna-Napoli 1-3 (26-28; 25-27; 
22-25; 25-19) Cisterna Volley: Sza-
bo 3, Magalini 13, Wrobel 3, Ma-
gliano 4, Van den Dries 2, Lanza 
15, Fanizza 1, Trotta ne, Costa 6, 
Pierri (L), Mazzone 6, Tosti 10, Fe-
derici (L), Luwa ne. All.: Morato.
Union Napoli: Barretta 3, Agapi-
tos 3, Cianciotta 12, Mattei 11, Luz-
zi (L), Mastrangelo, Cavanna, Bo-
nola, Rempel 17, Monda (L), Ca-
van, Paloscia, Raffaelli 11, Volpato 
7. All.: Graziosi. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna sconfitto da Napoli 3-1
«Buon test al di là del risultato»

Coach Daniele Morato
con i suoi ragazzi



(direttore editoriale di Ciociaria
Oggi) ha intervistato Antonio Pa-
pa, giovane laureato (tre volte) con
disabilità, il quale ha tenuto una
sorta di “lectio magistralis” sull’ap -
plicazione dell’intelligenza artifi-
ciale per accedere nel migliore dei
modi ai fondi europei. Al termine
del panel c’è stato poi un collega-
mento video con il ministro per la
Dis abilità Alessandra Locatelli .
Nel corso dei lavori sono inoltre in-
tervenuti, sui diversi temi al centro
del programma, il Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri Alessandro Mo-
re l l i , il commissario del Consorzio
Industriale del Lazio Raffaele Tre-
q uattrini e Maurizio Bernava, e-
sperto di relazioni sindacali. Spazio
poi all’onorevole Pino Bicchielli,
Carmelo Satta, presidente Fenapi,

Gabriella Ancora, presidente Ciu,
Giovanni Felice, vice presidente
vicario Confimprese Italia, C ateno
De Luca, coordinatore Fenapi
Group, e Concetto Parisi, presi-
dente Fondo Conoscenza. C’erano
anche Lorenzo Fantini, già diri-
gente del Ministero del Lavoro, Lui -
gi Maccaro, vicepresidente Exo-
dus, Paola Carnevale, docente u-
niversitaria, Ivana Pugnelli, Bcc
Roma, e Alfredo Mancini, presi-
dente Ebil. Per il panel sull’econo -
mia, infine, Antonella Magliocco
di Banca Italia, Fabio Sbianchi
della Banca Popolare del Frusinate,
Giovanni Maione di Vivibanca e il
senatore Elio Lannutti. l
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LA GIORNATA
AXEL CESARI

Il futuro delle imprese passa dal
lavoro, dalla formazione, dall'inno-
vazione e dalla capacità di affron-
tare le trasformazioni che stanno
modificando il sistema produttivo.
È stato questo il filo conduttore del-
la seconda giornata del Trentenna-
le di Confimprese Italia.

Una manifestazione molto in-
tensa e ricca di spunti, che ha ri-
chiamato l’attenzione anche del
TG1. A sottolineare il ruolo centrale
delle Pmi è stata la viceministra del
Lavoro e delle Politiche Sociali, Ma -
ria Teresa Bellucci: «Il Governo è
profondamente grato alle micro,
piccole e medie imprese perché
rappresentano l'ossatura della no-

stra economia ed esaltano il talento
italiano. Il nostro obiettivo è libe-
rare le migliori energie del Paese».

Parola poi al parlamentare euro-
peo Nicola Zingaretti: «Dobbiamo
dire grazie a chi produce e crea ric-
chezza, ma l'Italia oggi deve voltare
pagina. C'è bisogno di grandi inve-
stimenti per affrontare la rivoluzio-
ne digitale. Se il Paese è cresciuto
negli ultimi anni è stato solo grazie
alle risorse dell'Europa e del Pnrr;
finite quelle, l'economia si sta fer-
mando di nuovo».

Nel corso della mattinata è in-
tervenuto Massimo Ruspandi-
ni,vicecapogruppo alla Camera e
leader provinciale di Fratelli d'Ita-
lia: «Un grande giorno per Confim-

L’eve n to

Tutte le sfide di Confimprese
Ieri una nuova giornata di incontri e dibattiti al Teatro Comunale di Fiuggi. Oggi l’ultimo atto
Al centro le esigenze delle Pmi e gli scenari legati alla transizione digitale, ecologica e demografica

Un momento della seconda giornata dell’appuntamento di ConfimpreseItalia

prese. Guido D’Amico ha svolto in
questi anni un lavoro prezioso dal
punto di vista delle relazioni ed è
diventato un punto di riferimento
per tutta la provincia». Il confronto
di ieri ha affrontato anche il tema
della demografia, della diminuzio-
ne della popolazione e della diffi-
coltà di sostenere le giovani fami-
glie. Su questo fronte è intervenuta
l'assessore regionale Simona Bal-
d a s s a r re :

«Le aziende non sono solo socie-
tà di capitali, ma comunità di per-
sone: aiutare chi produce significa
sostenere le famiglie e l'economia
del Paese». Sulle Pmi si è espresso
anche Marco Rizzo, leader del mo-
vimento Italia Domani: «Purtroppo

il contesto socioeconomico e geo-
politico ci mette nelle condizioni di
dire che le piccole e medie imprese
soffriranno sempre di più. Dopo
tante pressioni Eni mette un tetto a
benzina e gasolio: è un inizio, ma
non basta. Serve programmazio-
ne». Da New York è intervenuto al-
tresì Luigi Di Maio, rappresentan-
te speciale dell’Unione europea per
la regione del Golfo, che ha illustra-
to il quadro di un’economia globale
attraversata da una vera e propria
“tempesta perfetta”: «JP Morgan ha
detto di non essere più in grado di
elaborare modelli per prevedere il
prezzo del petrolio. Anche se riu-
sciremo a risolvere queste crisi, non
torneremo alla situazione prece-

dente: per questo è importante di-
versificare i fornitori energetici e le
rotte. Nella penisola arabica si la-
vora a infrastrutture terrestri, dalle
pipeline alle strade e alle ferrovie,
per raggiungere i porti del Medi-
terraneo e del Mar Rosso.

Le imprese italiane avranno un
grande ruolo nella connettività e
nello sviluppo di corridoi alterna-
tivi per dati, energia e beni. Come
Unione europea dobbiamo investi-
re in nuove alleanze: a fine ottobre,
in Arabia Saudita, i leader europei
incontreranno quelli dei Paesi del
Golfo per discutere di diplomazia,
difesa, sicurezza e connettività».

In seguito un momento emozio-
nante, quando Corrado Trento
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FORMAZIONE,
WELFARE ED ENERGIA:
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ANZIO - CISTERNA
GIUSEPPE BIANCHI

Droga a chili e diverse armi, tra
queste un fucile a canne mozze.

E’ il bilancio di una operazione
portata a termine la scorsa settima-
na da parte dei Carabinieri del Nor –
Aliquota Operativa della Compa-
gnia di Anzio. In manette è finito il
40enne Umberto M.

Si tratta di un uomo del tutto in-
censurato, proveniente da Cisterna
che adesso è finito in manette con le
accuse di detenzione ai fini di spac-
cio di ingenti quantitativi di sostan-
ze stupefacenti e alterazione di ar-
mi. L’intervento è scattato intorno
alle 22, quando i Carabinieri, in ser-
vizio di perlustrazione, hanno no-
tato l’uomo giungere presso il pro-
prio domicilio a bordo dell’autovet -
tura con fare guardingo. Lo hanno
visto scendere dall’abitacolo e, più
volte, girarsi e guardarsi attorno. In
mano alcune buste. Era palese che
volesse rendersi conto se qualcuno
lo seguisse o lo tenesse sotto con-
trollo. E così i militari hanno deciso
di intervenire. Dopo aver cinturato e
isolato l’edificio per precludere ogni
via di fuga, gli operanti si sono pre-
sentati alla porta dell’a b i t a z i o n e.
Quando ha capito che c’erano i mi-
litari dell’Arma, il 40enne ha tentato
di tutto per cercare di sottrarsi alle
proprie responsabilità. Per prima
cosa ha lanciato da finestra una bu-
sta piuttosto pesante. Quando i Ca-
rabinieri che attendevano al di sot-
to, l’hanno recuperata, vi hanno tro-
vato all’interno diversi panetti di
droga. Alcuni infatti erano proprio
sotto alle finestre del palazzo in at-
tesa. Il 40enne però, ha anche ten-
tato una rocambolesca fuga. Ha sca-
valcato la balaustra del balcone e si
è arrampicato sul tetto cercando di
fuggire passando sul palazzo accan-
to. Per sua sfortuna anche questa era

una mossa che i militari avevano
messo in preventivo e si erano or-
ganizzati pronti a irrompere sul tet-
to. L’uomo è stato quindi raggiunto,
bloccato e ammanettato.

A quel punto sono iniziate le ve-
rifiche. E’ stato identificato ed è e-
merso che a suo carico non vi era
alcuna pregressa denuncia. Del tut-
to sconosciuto alle forze dell’o rd i n e.
La perquisizione dell’abitazione pe-
rò, ne ha aggravato la posizione.

I Carabinieri hanno rinvenuto e
sequestrato 26 chili di cocaina, sud-
divisi in 21 panetti. Ognuno di quei
panetti peraltro, aveva un marchio
specifico, forse per indicarne la di-
versa proprietà, o destinazione. C’e-
rano poi altri 9 sacchetti in cellopha-
ne di minori dimensioni. Rinvenuti
anche 2.875 euro in contanti, 4 o-
rologi di lusso marca Rolex sui quali

sono in corso accertamenti per ve-
rificare origine e autenticità e tutto il
materiale per dividere e confeziona-
re la droga: bilancini di precisione e
materiale vario.

Le armi
L’uomo è risultato essere titolare

di una regolare autorizzazione per il
possesso di armi, In casa infatti vi
erano, regolarmente denunciate, 4
pistole, 3 fucili e 501 cartucce di vario
calibro. Tra quei fucili peraltro ve ne
era uno — un modello da caccia —
che era stato modificato artigianal-
mente mediante il taglio sia delle
canne che del calcio, trasformando-
lo in un’arma a canne mozzate fa-
cilmente occultabile.

Il solo fucile alterato è stato posto
sotto sequestro penale per la viola-
zione delle norme sulle armi, men-
tre le restanti armi regolarmente de-
tenute e l’intero munizionamento
sono stati ritirati cautelativamente
ai sensi dell’art. 39 del Testo unico di
pubblica sicurezza. Ritirato anche,
naturalmente, il porto di armi. Il
40enne è stato condotto presso la
Casa Circondariale di Velletri. l
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TRE I FUCILI DETENUTI
ANCHE UNO MODIFICATO:

CANNE E CALCIO TAGLIATI
PER RENDERLO

PIÙ OCCULTABILE

l La droga ed il
fucile
modific ato
posti sotto
sequestro, le
altre armi
ritirate come la
licenza di porto
in via
c autelativa

Il blitz la settimana scorsa

Droga e armi, tenta la fuga sui tetti
Insospettabile 40enne di Cisterna, deteneva 26 chili di cocaina, fucili e pistole regolarmente denunciate
All’arrivo dei Carabinieri lancia dei panetti dalla finestra e si arrampica sulla balaustra, finisce in carcere



CISTERNA
GABRIELE MANCINI

Consiglio comunale a ranghi ri-
dotti, riunito in seconda convoca-
zione dopo una prima seduta quasi
deserta, con appena quattro con-
siglieri presenti. Anche nella secon-
da convocazione i numeri sono ri-
masti contenuti, ma sufficienti per
garantire la validità della seduta e
consentire all’assemblea di affron-
tare tutti i punti inseriti all’o rd i n e
del giorno. I lavori si sono aperti con
le interrogazioni della minoranza.
A intervenire per primi sono stati
Gino Cece e Pier Luigi Di Cori, ma i
loro interventi sono stati ascoltati
soltanto dai consiglieri presenti in
aula a causa di un problema tecnico
all’audio della diretta streaming. U-
na volta risolto il guasto, Simonetta
Antenucci ha chiesto chiarimenti
sul servizio di trasporto pubblico
locale, mentre Vittorio Sambucci
ha posto una questione relativa al
caso Bartolani. Successivamente
l’aula è entrata nel vivo degli argo-
menti all’ordine del giorno. Su ri-
chiesta del consigliere Aura Conta-
rino è stata anticipata la discussio-
ne del sesto punto, relativo al Piano
Particolareggiato Esecutivo di Do-
ganella di Ninfa. La richiesta è stata
approvata e il provvedimento è sta-
to quindi affrontato dall’ass em-
blea. A illustrare il piano è stato il
consigliere delegato Andrea Santil-
li, che ha sottolineato la comples-
sità del territorio interessato, carat-
terizzato da importanti vincoli e
dalla necessità di considerare an-
che gli studi relativi alle cavità e alle
aree interessate dal rischio sinkho-

le. Un insieme di fattori, ha spiegato
Santilli, aveva contribuito al falli-
mento del progetto del 2008. Il nuo-
vo Piano particolareggiato era at-
teso da molti anni e rappresenta
quindi un passaggio atteso per l’a-
rea. Al termine della discussione il
provvedimento è stato approvato
all’unanimità con 15 voti favorevoli.
Tra gli altri punti affrontati dal Con-
siglio anche il bilancio consolidato
2025, illustrato dalla consigliera de-
legata Maria Innamorato. Si tratta
del documento che restituisce la si-
tuazione economica e patrimoniale
complessiva dell’ente, prendendo

in considerazione anche gli orga-
nismi partecipati. Nel consolida-
mento rientrano, tra gli altri, Cister-
na Ambiente e il Consorzio per lo
Sviluppo Industriale del Lazio. Il ri-
sultato economico consolidato re-
lativo al 2025 è pari a un milione di
euro, mentre il patrimonio netto
complessivo del gruppo ammonta a
circa 64 milioni di euro. Il bilancio
consolidato è stato approvato con
12 voti favorevoli, due contrari e u-
n’astensione. Approvati anche i re-
stanti punti all’ordine del giorno: la
ratifica di due variazioni al bilancio
2026-2028, la classificazione delle
strade pubbliche e di uso pubblico
e il relativo catasto stradale, due
pratiche relative al diritto di pre-
lazione su immobili PEEP e un Pia-
no urbanistico attuativo per la rea-
lizzazione di uno stabilimento eno-
logico destinato alla produzione e
commercializzazione di vini. l
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TRA I PROVVEDIMENTI
ANCHE VARIAZIONI

DI BILANCIO
E LA CLASSIFICAZIONE

DELLE STRADE

In Consiglio comunale

Bilancio consolidato,
ok al secondo tentativo
U n’assise con quindici consiglieri presenti e dieci assenti approva
anche il Piano particolareggiato di Doganella, atteso da vent’anni

l Il Consiglio
comunale si è
riunito ieri nel
palazzo dei
servizi di
Cisterna (foto a
s i n i st ra )
a p p rova n d o
tutti i punti
all’ordine del
giorno



CISTERNA

I volontari del Gruppo Comu-
nale AIDO di Cisterna sono tor-
nati in piazza in occasione della
Giornata Nazionale AIDO. Lo
stand informativo è stato allestito
ieri pomeriggio in piazza XIX
Marzo e sarà presente anche que-
sta mattina, domenica 27 settem-
bre, per informare i cittadini sulla
donazione di organi, tessuti e cel-
lule e offrire le tradizionali piante
di Anthurium a sostegno delle at-
tività dell’associazione. Al ban-
chetto è possibile ricevere infor-
mazioni e iscriversi all’AID O,
contribuendo così alla diffusione
della cultura della donazione. La
volontà di donare può essere e-
spressa anche attraverso l’App
AIDO, con SPID o CIE, all’Ufficio
Anagrafe del Comune in occasio-
ne del rinnovo della carta d’iden -

tità oppure presso la Asl di com-
petenza. Le dichiarazioni con-
fluiscono nel Sistema Informati-
vo Trapianti, garantendo lo stes-
so valore legale alle diverse mo-
dalità di espressione della volon-
tà. L’iniziativa coinvolge i Gruppi
Comunali AIDO di tutto il Lazio,
impegnati nelle piazze regionali
con attività di sensibilizzazione e
materiale informativo. Nei gaze-
bo viene distribuito anche il ma-
teriale «Basta un SÌ», realizzato in
collaborazione con la Regione La-
zio, mentre le piante di Anthu-
rium vengono offerte a fronte di
un contributo volontario. A Ci-
sterna, in occasione della Gior-

nata Nazionale, l’Amministra -
zione comunale illuminerà inol-
tre di rosso la statua della dea
Feronia della Fontana Biondi, co-
lore che caratterizza l’ass o ciazio-
n e.

«I nostri Gruppi Comunali rap-
presentano il cuore pulsante di
AIDO sul territorio», sottolinea la
presidente regionale Agnese Ca-
sini. «Ribadire il nostro “SÌ” è un
atto di grande responsabilità: o-
gni Anthurium accolto nelle case
rappresenta un segno tangibile di
solidarietà e una speranza con-
creta di vita per chi attende un
trapianto». l
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Nel weekend

AIDO, in piazza per il «Sì» alla donazione



VOLLEY, SUPERLEGA

Cisterna, indicazioni
dal test con Napoli
Il punto I pontini cedono 3-1 alla formazione partenopea

Cisterna 1

Napoli 3

Cisterna Volley
Szabo 3, Magalini 13, Wrobel 3, Magliano 4,
Van den Dries 2, Lanza 15, Fanizza 1, Trotta
ne, Costa 6, Pierri (L), Mazzone 6, Tosti 10,
Federici (L), Luwa ne. All.: Morato.
Union Napoli
Barretta 3, Agapitos 3, Cianciotta 12, Mattei
11, Luzzi (L), Mastrangelo, Cavanna, Bonola,
Rempel 17, Monda (L), Cavan, Paloscia,
Raffaelli 11, Volpato 7. All.: Graziosi.

N ote : Parziali: 26-28; 25-27; 22-25; 25-19.
Cisterna Volley: ace 2, err.bat. 22, ric.prf 38%,
att, 52%, muri 10. Union Napoli: ace 7, err.batt.
26, ric.prf 27%, att.48%, muri 8.

VIA DELLE PROVINCE
GIANLUCA ATLANTE

Gli allenamenti congiunti, so-
prattutto quando mancano ancora
tre settimane all’inizio del campio-
nato, vanno presi per quello che so-
no. Eppure, qualche indicazione
possono lasciarla. È il caso del con-
fronto disputato ieri sera al palaz-
zetto di via delle Province, dove il
Cisterna Volley ha affrontato la U-
nion Napoli, formazione di A2 tra le
più accreditate alla vittoria finale.

Il risultato dice 3-0 (si è poi gio-
cato anche un quarto set vinto da
Cisterna, ndr) per i partenopei, rac-
conta solo una parte di una serata
che per Cisterna è servita soprattut-
to il percorso di avvicinamento alla
stagione. La formazione pontina,
infatti, non è ancora al completo. So-
no ancora impegnati con le rispet-
tive nazionali Peng, Martinez Pala-
cios e Duflos-Rossi, mentre Barotto,
ieri sera, era in panchina soltanto

per fare numero. Assenze che ine-
vitabilmente incidono sulle possi-
bilità di lavorare con il gruppo nella
sua configurazione definitiva.

Cisterna, comunque, ha iniziato
la partita con il piglio giusto. Nel pri-
mo set i pontini hanno mostrato
buona intensità, arrivando a con-
durre 20-15 e dando la sensazione di
poter indirizzare il parziale dalla

propria parte. Poi, però, Napoli ha
alzato il livello della propria aggres-
sività, trovando continuità e soprat-
tutto maggiore brillantezza nei mo-
menti decisivi. La Union ha saputo
interpretare la sfida con quella che,
in un allenamento congiunto, si può
definire una maggiore “cattiveria a-
g onis tica”, riuscendo a ribaltare l’i-

nerzia del set e a prendere progres-
sivamente il controllo della partita.
Per Cisterna non è comunque il mo-
mento dei bilanci. La squadra è an-
cora alle prese con carichi di lavoro
importanti e, come detto, deve ri-
trovare tutti gli effettivi prima di po-
ter essere valutata nella sua dimen-
sione reale. Il risultato contro Na-
poli, dunque, va inserito nel conte-
sto di una preparazione ancora in
corso e non può rappresentare una
fotografia definitiva del valore della
formazione pontina. Anche per
questo sarà interessante il prossimo
appuntamento. Domenica 4 ottobre
Cisterna affronterà la Lube in un al-
tro allenamento congiunto che per-
metterà di alzare ulteriormente l’a-
sticella del confronto. Sarà un’altra
occasione per verificare condizio-
ne, automatismi e progressi del
gruppo. Il campionato si avvicina,
ma c’è ancora tempo per lavorare. E
per una squadra che deve ancora
completare il proprio organico, ogni
allenamento congiunto può diven-
tare un piccolo passo avanti. l
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Alcune
immagini
del test
a m i c h evo l e
di ieri
pomer iggio
tra il Cisterna
Vo l l ey
e l’Union
Napoli
( s o tto
da sinistra)
il tecnico
M o ra to
d u ra n te
un time out
e L anza
al servizio

ANCORA ASSENTI
I NAZIONALI PENG,

MARTINEZ PALACIOS
E DUFLOS-ROSSI,

OLTRE A BAROTTO

LA SQUADRA DI MORATO
È ANCORA UN CANTIERE

APERTO E DOMENICA 4
OTTOBRE, CONTRO LA LUBE,
UN ALTRO BANCO DI PROVA



P R O M OZ I O N E

Le squadre pontine alla ricerca della continuità

GIRONE “C”

La quarta giornata del girone C
di Promozione propone un nuovo
intreccio di sfide nel segno dell’e-
quilibrio. In vetta provano a conso-
lidarsi Cisterna e Pontinia, seppur
con percorsi differenti. Il Cisterna,
reduce dal successo sul campo del
Nuova Florida e in attesa delle de-
cisioni del Giudice sportivo, alle 11
sarà ospite della Spes Mundial, for-

mazione ancora a secco di vittorie.
Alle 15, invece, il Pontinia cercherà
di riscattare lo stop interno con il
Lanuvio nella difficile trasferta sul
campo del Futbol Montesacro.

Vuole dare continuità al proprio
avvio positivo anche il Campo di
Carne, atteso alle 15.30 sul neutro di
Itri dal Fondi, ancora fermo a zero
punti dopo tre giornate. I rossoblù,
reduci dalla rocambolesca sconfitta
con la Pescatori Ostia, sono chiama-
ti a una reazione contro un avver-
sario che ha già mostrato solidità.

In mattinata, a Borgo Podgora,
l’Atletico Latina riceve il Tor Sa-
pienza per cercare il successo. Chiu-
dono il programma Monte San Bia-

La quarta giornata
p ro p o n e
incroci delicati

I giocatori del Cisterna festeggiano con i loro tifosi

gio-Nuova Florida, con i biancover-
di sulle ali del netto successo sul-
l’Hermada, e Hermada-Atletico La-
riano, in programma alle 15. I bor-
ghigiani puntano a ritrovare subito
il sorriso e il primo successo stagio-
n a l e. l
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CISTERNA E PONTINIA
VO G L I O N O

CONFERMARSI
NELLE PARTI ALTI

DELLA CLASSIFICA
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